Prestazioni d’opera di personale esterno alla  scuola : 

vincoli / opportunità / forme   contrattuali 

	Figure presenti nella scuola 
	Tipo  di  contratto possibile 
	Vincoli e   condizioni 
	Comunicazione obbligatoria in materia  di assunzione …..tramite  sistema   SARE
 

	Tirocinanti dell’Università
	convenzione
	Sono  tirocini non inseriti nel percorso formativo della scuola o non compresi nei corsi all'interno della scuola. (Es. studenti iscritti alla facoltà Scienze della formazione che svolgono tirocinio c/o scuola primaria)

 
	NO  comunicazione SARE per    la scuola ospitante (Circ.UPPA n°33\08 del 22\5\08)  .       Obbligo per l’Università  di  trasmissione del progetto   formativo del tirocinio alla Dir.ne Prov.del Lavoro

	Tirocinanti studenti delle scuole superiori  
 
	convenzione
	Sono  tirocini inseriti nel percorso formativo della scuola
	NO comunicazione SARE- 

 Obbligo per la  scuola  superiore  di invio della convenzione alla DPL

	 
Volontari 

( compresi i pensionati )
	convenzione
	Possono  essere ammessi solo se facenti parte di associazioni regolarmente iscritte negli appositi registri provinciali o regionali (non esistono registri comunali). Anche i pensionati, se vogliono svolgere attività di volontariato, devono essere iscritti nei registri sopra specificati. Registri consultabili sul sito della Regione (ERMES Emila Romagna Messaggi – Area Sociale  e  sul  sito  del Ministero dell’Interno
	NO comunicazione SARE- 



	Personale  di società sportive 
	Convenzioni 
	L' attività sportiva  deve essere esercitata o da società iscritte al CONI o da Enti di promozione sportiva che in questo caso funzionano come le ONLUS 
	 NO Comunicazione  SARE .
 

 



	 
 
 
 
 
 
Specialisti : es. psicologi ,  esperti di teatro, di musica o musicoterapia …
(art.7 c.6 D.Lvo 165/01)

riformato dall’art. 46 L.112/2008)
	a. Prestazione   libero professionale regolata dal Codice  Civile

( Nota 1  )


	· Se con libero professionista iscritto all’albo munito  di partita IVA si paga dietro  rilascio  di fattura 
· N.B.in questo caso non è importante la durata; il compenso viene stabilito fra le parti prendendo a riferimento le tariffe professionali  
	 

NO COMUNICAZIONE 

	
	b. Contratto  di prestazione occasionale   d’opera intellettuale  (art. 2222 c.c.)     
           ( Nota 1  )
	· Riservato agli esperti  non titolari di partita IVA  E NON iscritti ad albo professionale . 

· La prestazione deve essere sporadica, minima e non organizzata..

· Presentazione  di  ricevuta   con la  sola  ritenuta  d’acconto + versamento IRAP
· N.B.  Per il collaboratore che supera nei compensi percepiti nell’anno solare, a titolo di prestazioni occasionali, anche per più prestazioni, il limite di € 5.000,00, per la parte eccedente detto importo, dovranno essere applicate le ritenute previdenziali di legge come per le co.co.co. ( art 44 L. 326/2003-Circ.INPS n°103 del 06/07/2004 ecc….)
	NO COMUNICAZIONE

	
	c. Contratti di collaborazione  coordinata e continuativa

(Vedi nota 2)
	· Applicazione trattenute previdenziali ed erariali per tutto l’importo pagato

· Pagamento tramite cedolino stip. con emissione CUD

· Sono sempre da considerare CO.CO.CO anche se non superano i 5.000,00 €
	SI COMUNICAZIONE

	
	d .  Convenzione   con  ONLUS       che mette a disposizione il proprio personale es: psicologi, esperti  di vario genere …….
	 Pagamento dietro presentazione fattura
	NO COMUNICAZIONE.

 



	 
 
 
 
 
- Logopedisti /terapisti
- educatori   per alunni disabili
- Mediatori  culturali 
	a) se messi a  disposizione   dall’Ente Locale ( che  di  solito si serve  di appalti )  o dall’ASL 
	La scuola  deve controllare: 

·  I loro requisiti professionali 
· Che  abbiano la  copertura assicurativa 
· Che   siano dipendenti e  non solo soci di ev. cooperative 

· Che  abbiano il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) 
	 

 

 

NO   comunicazione 

	
	b) se  assunti  direttamente dalla  scuola:  contratti  di collaborazione   coordinata e continuativa) 
VEDI punto C specialisti ….

(vedi  nota 2 )

Sono sempre delle  CO-CO-CO  anche se non superano i 5000,00  € . 


	        Vanno assunti a  libero  mercato – assicurandosi del possesso  di  specifica elevata professionalità -attraverso: 

a) avviso  di selezione   come   quello  predisposto dall’USP 

b) Agenzie per il lavoro  di   regolarmente  autorizzata dal Ministero del Lavoro.

Non è possibile assumere personale  da Cooperative che non sono società di  somministrazione di manodopera 

 
	SI comunicazione

	
	ATTENZIONE : Per le scuole non  esiste lo strumento dell’appalto completo  di un  servizio ad una   cooperativa . 

L'appalto alla cooperativa, non trattandosi di vero appalto in quanto 
manca il rischio di impresa, viola le disposizioni previste dagli artt. 20, 
21, 23 D.Lgs 10 settembre 2003, n.276 e con le sanzioni previste dagli artt. 
28 e 29 D.Lgs 10 settembre 2003, n.276

In appendice a  questa tabella  riportiamo il testo della norma 


 



	 

Docenti  esterni 
 (  insegnamenti  complementari  per l’arricchimento della offerta   formativa : es. corsi di recupero ; corsi specifici per  alunni  stranieri ) 
 Il riferimento è l’ l'art.7, c. 6 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165(riformato dall’art. 46 L. 112/2008)  che stabilisce  che per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali ad esperti di provata competenza, determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione (nota 3)
	a) prestazione occasionale   d’opera intellettuale a norma dell’art. 2222 del c.c.

 
	Vale quanto indicato nel punto b del riquadro specialisti

Presentazione  di  ricevuta   con la  sola  ritenuta  d’acconto + versamento IRAP
	 

No

comunicazione

	
	b) Contratti di collaborazione coordinata e continuativa

 (VEDI nota 2) 
	Vedi punto c voce specialisti….
	 SI 

comunicazione

 

 

 



	 
 
 
 
 
 
Tutor c/o Istituti Superiori di 2^ grado
	a) contratti di co.co.co. se trattasi di studenti che hanno terminato il ciclo scolastico
	                     vedi nota n°2
	SI COMUNICAZIONE 

	
	b) lavoro accessorio :  Pagamento         conVoucher ( nota 3 ) 

in certi periodi dell'anno, se vi sono i giovani con meno di 25 anni, regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l’università o a un istituto scolastico di ogni ordine e grado, questi possono svolgere qualunque tipologia di attività lavorativa, purché ci si trovi in periodi di vacanza già fissati da circolare Inps. Stiamo parlando delle vacanze natalizie  di quelle pasquali , e delle vacanze estive 
	                     Limite dei 5.000 € riferiti al  singolo committente 

Esente da imposizioni  fiscali in  quanto  già onnicomprensivo di tutto (Il beneficiario  cambierà il voucher da 10 € presso l’Ufficio Postale incassando €. 7,5 mentre  €. 2,5 vanno per contributi INPS e INAIL.
                     Non fa   cumulo  con altri redditi
	NO   COMUNICAZIONE 


 NOTA 1 : 

La distinzione  fra   situazione a  e situazione b  non è  data  dalla  differenza  rispetto al compenso percepito ( se inferiore o superiore ai 5000 € ) quanto piuttosto dal  fatto  che le  prestazioni , sempre di carattere occasionale , siano  fornite da specialisti   dotati di partita iva oppure non dotati della medesima  e dalle conseguenti diverse modalità  di effettuazione del pagamento (con fattura oppure con nota di pagamento e trattenuta del 20 %)

 NOTA 2  : 

           Requisiti essenziali di un contratto di CO.CO.CO, sono in particolare la mancanza di vincolo di subordinazione gerarchica e disciplinare e l'autonomia nei modi e nei tempi dell'esplicazione dell'attività lavorativa, il pagamento basato sul risultato e sulla professionalità. Inoltre l'attività svolta e stabilita con contratto di CO.CO.CO. non deve rientrare tra quelle che formano oggetto della prestazione e attività svolta normalmente dal collaboratore, o iscritto ad un ordine professionale

La legge Biagi non trova applicazione per le Pubbliche Amministrazioni  e per il loro personale.( art 1 comma 2 D Lvo 276/2003) . Le co.co.co. sono ugualmente previste Per le P. Amm.ni, normate da disposizioni preesistenti alla legge Biagi. Alcune fonti normative di supporto vengono riportare di seguito:- art.409 comma 3 del c.p.c. – art. 49 del TUIR - Legge 335/95 iscrizione gestione separata – Legge 342/2000 iscrizione assicurazione INAIL – Circ. Min. Funzione Pubblica n° 4 del 15/7/2004 – Circ. INPDAP n° 5 del  3/3/ 2005 ecc…ecc…
NOTA  3 :

     I voucher per i lavori di solidarietà (quali  sono i tutor) possono essere richiesti 
anche dalla scuola pubblica (art. 7 ter , cooma 12, lettera a) D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito in legge 9 aprile 2009, n. 33)
 La norma consente alle pubbliche amministrazioni di avvalersi dei buoni lavoro (voucher), per lo svolgimento di una serie di attività tipicamente rientranti nelle funzioni pubbliche; infatti, modifica l'articolo 70, comma 1, lettera d), del dlgs n. 276/2003 e oggi prevede che il lavoro accessorio riguardi attività lavorative di natura occasionale, rese nell'ambito «di manifestazioni sportive, culturali, fieristiche o caritatevoli e di lavori di emergenza o di solidarietà anche in caso di committente pubblico».
· Al momento ( ma  sono in  corso  contatti  fra il Direttore della  Direzione Provinciale del Lavoro di Reggio e LINPS ) i voucher non   sono attivabili  per le  ore  di insegnamento . Voucher per l'insegnamento sono previsti solo per l'insegnamento privato 
supplementare (art. 70, comma 1, lettera b) D.Lgs. 10 settembre 2003, n.276)
Art. 70. Definizione e campo di applicazione:
1 .  Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative 
di natura meramente occasionale rese da soggetti a rischio di esclusione 
sociale o comunque non ancora entrati nel mercato del lavoro, ovvero in 
procinto di uscirne, nell'ambito:[……..]

b) dell'insegnamento privato supplementare;

Altri aspetti  cui prestare attenzione :                        

 PUBBLICITA’ DEGLI INCARICHI ESTERNI CONFERITI

Si richiama l’attenzione delle scuole sulle novità normative inerenti la trasparenza amministrativa  circa gli incarchi esterni conferiti  e si riportano di seguito le seguenti note:

Per quanto concerne le corrette procedure da porre in essere, l’art. 7 c. 6bis D.Lgs. n° 165 prevede che le Amm. Pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione

La circolare n°2 dell’11/03/2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica ribadisce la necessità di assicurare l’attuazione del principio di trasparenza nel conferimento di incarichi a soggetti estranei alla Pubblica Amministrazione.

L’art. 3, c.54, L. Finanziaria 2008 ha modificato l’art.1, c. 127, L.662/96, disponendo che le Pubb.che Amm.ni che si avvalgono di collaboratore esterno sono tenute a pubblicare sul proprio sito web i provvedimenti di incarico con le indicazione del soggetto percettore, della ragione dell’incarico e dell’ammontare del compenso.

La circolare n° 2 di cui sopra precisa che qualora sia omessa la pubblicazione, la liquidazione del compenso costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del dirigente preposto.

Per rendere più stringenti ed efficaci le disposizioni sulla pubblicità degli incarichi il comma 18 dell’art. 3 L. Finanziaria 2008 subordina l’efficacia dei contratti relativi ai rapporti di collaborazione esterna all’avvenuta pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell’amministrazione stipulante
APPENDICE:
D.Lgs 10 settembre 2003, n.276 ( artt. 20, 
21, 23 )e artt. 27 ,28 ( sanzioni previste )e Art. 29  ( Appalti )

Capo I Somministrazione di lavoro

[………..]
  Art. 20. Condizioni di liceità

  1 .  Il contratto di somministrazione di lavoro può essere concluso da ogni soggetto, di seguito denominato utilizzatore, che si rivolga ad altro soggetto, di seguito denominato somministratore, a ciò autorizzato ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 4 e 5.

  2 .  Per tutta la durata della somministrazione i lavoratori svolgono la propria attività nell'interesse nonché sotto la direzione e il controllo dell'utilizzatore. Nell'ipotesi in cui i lavoratori vengano assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato essi rimangono a disposizione del 
somministratore per i periodi in cui non svolgono la prestazione lavorativa presso un utilizzatore, salvo che esista una giusta causa o un giustificato motivo di risoluzione del contratto di lavoro.

  3 .  Il contratto di somministrazione di lavoro può essere concluso a termine o a tempo indeterminato. La somministrazione di lavoro a tempo indeterminato è ammessa:

    a)  per servizi di consulenza e assistenza nel settore informatico, compresa la progettazione e manutenzione di reti intranet e extranet, siti internet, sistemi informatici, sviluppo di software applicativo, caricamento dati;
    b)  per servizi di pulizia, custodia, portineria;
    c)  per servizi, da e per lo stabilimento, di trasporto di persone e di trasporto e movimentazione di macchinari e merci;
    d)  per la gestione di biblioteche, parchi, musei, archivi, magazzini, nonché servizi di economato;
    e)  per attività di consulenza direzionale, assistenza alla certificazione, programmazione delle risorse, sviluppo organizzativo e cambiamento, gestione del personale, ricerca e selezione del personale;
    f)  per attività di marketing, analisi di mercato, organizzazione della funzione commerciale;
    g)  per la gestione di call-center, nonché per l'avvio di nuove iniziative imprenditoriali nelle aree Obiettivo 1 di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali;
    h)  per costruzioni edilizie all'interno degli stabilimenti, per installazioni o smontaggio di impianti e macchinari, per particolari attività produttive, con specifico riferimento all'edilizia e alla 
cantieristica navale, le quali richiedano più fasi successive di lavorazione, l'impiego di manodopera diversa per specializzazione da quella normalmente impiegata nell'impresa;
    i)  in tutti gli altri casi previsti dai contratti collettivi di lavoro nazionali o territoriali stipulati da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentativ
    Art. 21. Forma del contratto di somministrazione

    1 .  Il contratto di somministrazione di manodopera è stipulato in forma scritta e contiene i seguenti elementi:

      a)  gli estremi dell'autorizzazione rilasciata al somministratore;
      b)  il numero dei lavoratori da somministrare;
      c)  i casi e le ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 20;
      d)  l'indicazione della presenza di eventuali rischi per l'integrità e la salute del lavoratore e delle misure di prevenzione adottate;
      e)  la data di inizio e la durata prevista del contratto di somministrazione;
      f)  le mansioni alle quali saranno adibiti i lavoratori e il loro inquadramento;
      g)  il luogo, l'orario e il trattamento economico e normativo delle prestazioni lavorative;
      h)  assunzione da parte del somministratore della obbligazione del pagamento diretto al lavoratore del trattamento economico, nonché del versamento dei contributi previdenziali;
      i)  assunzione dell'obbligo dell'utilizzatore di rimborsare al somministratore gli oneri retributivi e previdenziali da questa effettivamente sostenuti in favore dei prestatori di lavoro;
      j)  assunzione dell'obbligo dell'utilizzatore di comunicare al somministratore i trattamenti retributivi applicabili ai lavoratori comparabili;
      k)  assunzione da parte dell'utilizzatore, in caso di inadempimento del somministratore, dell'obbligo del pagamento diretto al lavoratore del trattamento economico nonché del versamento dei contributi previdenziali, fatto salvo il diritto di rivalsa verso il somministratore.

    2 .  Nell'indicare gli elementi di cui al comma 1, le parti devono recepire le indicazioni contenute nei contratti collettivi.

    3 .  Le informazioni di cui al comma 1, nonché la data di inizio e la durata prevedibile dell'attività lavorativa presso l'utilizzatore, devono essere comunicate per iscritto al prestatore di lavoro da parte del somministratore all'atto della stipulazione del contratto di lavoro ovvero 
all'atto dell'invio presso l'utilizzatore.

    4 .  In mancanza di forma scritta, con indicazione degli elementi di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1, il contratto di somministrazione è nullo e i lavoratori sono considerati a tutti gli effetti alle dipendenze dell'utilizzatore.

      Art. 23. Tutela del prestatore di lavoro esercizio del potere disciplinare e regime della solidarietà

      1 .  I lavoratori dipendenti dal somministratore hanno diritto a un trattamento economico e normativo complessivamente non inferiore a quello dei dipendenti di pari livello dell'utilizzatore, a parità di mansioni svolte. Restano in ogni caso salve le clausole dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro stipulate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 24 giugno 1997, n. 196.

      2 .  La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con riferimento ai contratti di somministrazione conclusi da soggetti privati autorizzati nell'ambito di specifici programmi di formazione, inserimento e riqualificazione professionale erogati, a favore dei lavoratori 
svantaggiati, in concorso con Regioni, Province ed enti locali ai sensi e nei limiti di cui all'articolo 13.
      3 .  L'utilizzatore è obbligato in solido con il somministratore a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali.

      4 .  I contratti collettivi applicati dall'utilizzatore stabiliscono modalità e criteri per la determinazione e corresponsione delle erogazioni economiche correlate ai risultati conseguiti nella realizzazione di programmi concordati tra le parti o collegati all'andamento economico 
dell'impresa. I lavoratori dipendenti dal somministratore hanno altresì diritto a fruire di tutti i servizi sociali e assistenziali di cui godono i dipendenti dell'utilizzatore addetti alla stessa unità produttiva, esclusi quelli il cui godimento sia condizionato alla iscrizione ad associazioni o 
società cooperative o al conseguimento di una determinata anzianità di 
servizio.

      5 .  Il somministratore informa i lavoratori sui rischi per la sicurezza e la salute connessi alle attività produttive in generale e li forma e addestra all'uso delle attrezzature di lavoro necessarie allo svolgimento della attività lavorativa per la quale essi vengono assunti in conformità alle disposizioni recate dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni ed integrazioni. Il contratto di somministrazione può prevedere che tale obbligo sia adempiuto 
dall'utilizzatore; in tale caso ne va fatta indicazione nel contratto con il lavoratore. Nel caso in cui le mansioni cui è adibito il prestatore di lavoro richiedano una sorveglianza medica speciale o comportino rischi specifici, l'utilizzatore ne informa il lavoratore conformemente a quanto previsto dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni ed integrazioni.L'utilizzatore osserva altresì, nei confronti del medesimo prestatore, tutti gli obblighi di protezione previsti nei confronti dei propri dipendenti ed è responsabile per la violazione degli 
obblighi di sicurezza individuati dalla legge e dai contratti collettivi.

      6 .  Nel caso in cui adibisca il lavoratore a mansioni superiori o comunque a mansioni non equivalenti a quelle dedotte in contratto, l'utilizzatore deve darne immediata comunicazione scritta al somministratore consegnandone copia al lavoratore medesimo. Ove non abbia adempiuto all'obbligo di informazione, l'utilizzatore risponde in via esclusiva per le differenze retributive spettanti al lavoratore occupato in mansioni superiori e per l'eventuale risarcimento del danno derivante dalla assegnazione a mansioni inferiori.

      7 .  Ai fini dell'esercizio del potere disciplinare, che è riservato al somministratore, l'utilizzatore comunica al somministratore gli elementi che formeranno oggetto della contestazione ai sensi dell'articolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300.

      8 .  In caso di somministrazione di lavoro a tempo determinato è nulla ogni clausola diretta a limitare, anche indirettamente, la facoltà dell'utilizzatore di assumere il lavoratore al termine del contratto di somministrazione.

      9 .  La disposizione di cui al comma 8 non trova applicazione nel caso in cui al lavoratore sia corrisposta una adeguata indennità, secondo quanto stabilito dal contratto collettivo applicabile al somministratore.

        Art. 27. Somministrazione irregolare

        1 .  Quando la somministrazione di lavoro avvenga al di fuori dei limiti e delle condizioni di cui agli articoli 20 e 21, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), il lavoratore può chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma dell'articolo 414 del codice di procedura civile, notificato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato la prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di quest'ultimo, con effetto dall'inizio della somministrazione.

        2 .  Nelle ipotesi di cui al comma 1 tutti i pagamenti effettuati dal somministratore, a titolo retributivo o di contribuzione previdenziale, valgono a liberare il soggetto che ne ha effettivamente utilizzato la prestazione dal debito corrispondente fino a concorrenza della somma effettivamente pagata. Tutti gli atti compiuti dal somministratore per la costituzione o la gestione del rapporto, per il periodo durante il quale la somministrazione ha avuto luogo, si intendono come compiuti dal soggetto che ne ha effettivamente utilizzato la prestazione.

        3 .  Ai fini della valutazione delle ragioni di cui all'articolo 20, commi 3 e 4, che consentono la somministrazione di lavoro il controllo giudiziale è limitato esclusivamente, in conformità ai principi generali dell'ordinamento, all'accertamento della esistenza delle ragioni che la 
giustificano e non può essere esteso fino al punto di sindacare nel merito valutazioni e scelte tecniche, organizzative o produttive che spettano all'utilizzatore.


        Art. 28. Somministrazione fraudolenta

        1 .  Ferme restando le sanzioni di cui all'articolo 18, quando la somministrazione di lavoro è posta in essere con la specifica finalità di eludere norme inderogabili di legge o di contratto collettivo applicato al lavoratore, somministratore e utilizzatore sono puniti con una ammenda di 20 euro per ciascun lavoratore coinvolto e ciascun giorno di somministrazione.

  Art. 29. Appalto

  1 .  Ai fini della applicazione delle norme contenute nel presente titolo, il contratto di appalto, stipulato e regolamentato ai sensi dell'articolo 1655 del codice civile, si distingue dalla somministrazione di lavoro per la organizzazione dei mezzi necessari da parte dell'appaltatore, che può anche risultare, in relazione alle esigenze dell'opera o del servizio dedotti in contratto, dall'esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati nell'appalto, nonché per la assunzione, da parte del medesimo appaltatore, del rischio d'impresa.

  2 .  In caso di appalto di servizi il committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l'appaltatore, entro il limite di un anno dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovuti.

  3 .  L'acquisizione del personale già impiegato nell'appalto a seguito di subentro di un nuovo appaltatore, in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola del contratto d'appalto, non costituisce trasferimento d'azienda o di parte d'azienda.







